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Nella Sanità pubblica sono di particolare rilievo l’in-
cremento dell’età media degli operatori ed il crescente im-
patto del benessere psico-fisico e della percezione di stress
lavoro-correlato sulle attività lavorative e sull’organizza-
zione aziendale: tali tematiche rappresentano fondamen-
tali determinati nella formulazione e gestione del giudizio
di idoneità lavorativa.

Una recente ricerca condotta in 49 Aziende Sanitarie
pubbliche distribuite in varie regioni d’Italia che impie-
gano circa 1/5 dei dipendenti del SSN, ha considerato i
giudizi di idoneità formulati dal medico competente nel
periodo 2005-2014 ed ha stimato che in media l’11,8%
dell’organico ha limitazioni temporanee o permanenti alle
mansioni lavorative, con progressivo incremento negli
anni e con crescente impatto negativo sull’organizzazione
del lavoro. Le attività più frequentemente limitate sono la
movimentazione di carichi/pazienti o le posture (62%) ed
il lavoro in turni, notturno o in reperibilità (17%); rilevanti
sono anche le limitazioni riferite a problematiche psi-
chiche/stress lavoro-correlate (4%). Gli autori per la ge-
stione del fenomeno indicano in particolare misure riferite
all’organizzazione interna all’azienda da affiancare a
provvedimenti sovraistituzionali: il coinvolgimento del
medico competente nel processo di valutazione a valle del
giudizio di idoneità è evidenziato come strategico e le pro-
blematiche di comunicazione intraaziendale sono identifi-
cate come cruciali.

Nel 2016 è stato pubblicata un’ampia valutazione in-
ternazionale con metodo Delphi delle competenze ri-
chieste nella pratica del medico del lavoro e le abilità nella
comunicazione affiancano ai primi posti la conoscenza dei
principi di valutazione e gestione dei rischi occupazionali,
dell’assistenza clinica, della valutazione delle disabilità e
dell’idoneità lavorativa, di tematiche legali ed etiche. 

L’implementazione del lavoro di gruppo ed in partico-
lare la creazione di un team di lavoro orientato allo svi-
luppo di strategie per la gestione delle idoneità lavorative
appare quindi una priorità dell’organizzazione delle
aziende sanitarie ed il Medico del Lavoro/Competente in
questo ambito può svolgere un ruolo determinante. Il buon
risultato del lavoro in team è strettamente dipendente dalla
chiarezza degli obiettivi, dalla definizione dei metodi di
funzionamento e dei ruoli, dalla creazione di una strategia
di comunicazione chiara, pragmatica, produttiva e di rife-
rimento situazionale, dalla disponibilità di feedback. 

RIASSUNTO. Le limitazioni dell’idoneità lavorativa 
degli operatori sanitari rappresentano una tematica 
con un crescente impatto negativo sull’organizzazione 
delle aziende pubbliche, aggravata dal blocco del turn over
e dall’incremento dell’età media degli operatori. 
Per la gestione del fenomeno, il coinvolgimento del medico
competente nel processo di valutazione a valle del giudizio di
idoneità è stato evidenziato come strategico e le problematiche
di comunicazione intraaziendale sono state identificate come
cruciali. La creazione di un team di lavoro orientato 
allo sviluppo di strategie per la gestione delle idoneità
lavorative appare quindi una priorità: la sistematizzazione
delle esperienze può essere utile a migliorare le strategie 
e ad affermare la competenza del Medico del Lavoro.
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ABSTRACT. The fit to work of the healthcare workers represent
an issue with a growing negative impact on the organization of
public hospitals, worsen by the turn over block and the increase
in the age of the workers. The involvement of the occupational
physician in a team focused on the management of the
phenomenon was highlighted as a priority; the communication
problems have been identified as crucial. To review experiences
in different hospitals may be useful to improve the strategies 
and to specify the competence of the occupational physician.
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I Medici del Lavoro/Competenti di numerose Aziende Sa-
nitarie in tutta Italia hanno implementato esperienze di team
building nella gestione delle idoneità lavorative: la sistematiz-
zazione delle attività svolte, delle problematiche riscontrate e
delle soluzioni adottate può essere utile a migliorare le stra-
tegie e ad affermare la competenza del Medico del Lavoro. 
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